
TORNATA D E L L ' l i MABZO 

ranno quelli che si presteranno volonterosi per assu-
mere l 'onere degli esami. 

Se poi accadrà che per casi straordinari, per deficienza 
del personale, occorra di chiamare a dar l 'esame al t re 
persone non contemplate nella legge del 31 luglio, allora 
i l ministro potrà faci lmente prendere quelle part i te che 
saranno necessarie per sopperire a questo capo di spesa 
sul complesso del capitolo di cui si discute. 

Questa è la dichiarazione che la Commissione si crede 
in obbligo di fare r iguardo alle interpel lanze dell'onore-
vole deputato Mancini. 

A SS ASI, ministro per l'istruzione pubblica. Senza en-
t rare per ora nella questione, darò semplicemente uno 
schiarimento. 

Pr ima di tu t to la cifra di 800,000 lir e è stata risecata 
nell 'appendice presentata il pr imo dicembre dal mio 
predecessore. Questa dunque non è opera mia, ma ho 
ricercato in che modo il mio predecessore avesse potuto 
el iminare i l fondo per gli esami ch'era stabil i to per 
regolamento, ed ho riconosciuto che sino al bilancio 
del 1862 le propine delle lauree, che si davano ai pro-
fessori, ai dottori collegiali e ad altre persone non ap-
partenenti al l 'Università, si r i t raevano dallo stesso 
fondo ch'era destinato ai professori del l 'Università. 
Questo si faceva per effetto d 'una deliberazione presa 
nella Camera dei deputati nella Sessione del 1851 in 
cui si stabilì di confondere in un solo articolo i sòldi dei 
professori e tu t te le al t re spese che si facevano per l 'U-
niversi là. 

M A C C H I . Chiedo di par lare per una mozióne d'or-
dine. 

AMASSI , ministro per Tistruzione pubblica. Questi 
sono gii schiarimenti che mi sono procacciato. Sic-
come la somma di due milioni e più che si stabilisce 
pel soldo dei professori offre sempre dei grandi r i -
sparmi, stante che non sono nominati t u t ti i profes-
sori straordinari, e neanche tu t ti i professori ordi-
nari che sono stabil i ti in pianta, ma si supplisce con in-
caricati generalmente in t u t te le Università del regno, 
si ha un gran fondo di r iserva che proviene dalle va-
canze. Si noti che se la legge del 31 luglio soppri-
meva le propine dei professori, il regolamento del set-
sembre seguente accresceva la somma dest inata alla 
Commissione, ma questa si r iduce a poca cosa, ond'è 
facilissimo ricavarla dal fondo generale. 

f r e S i o e n t k. I l deputato Macchi ha facoltà di par-
lare per una questione d'ordine. 

M A C C H I . Mi perdoni la Camera, ma non posso as-
solutamente riconoscere nella mia proposta il carat-
tere d'emendamento. L a mia è una proposta formale. 

I l signor relatore della Commissione disse che non 
vi è dissenso t ra la Commissione ed il Ministero. Io 
trovo che la ci fra proposta dal signor ministro al ca-
pitolo 9 è di lir e 2,751,133 78, e quella della Com-
missione è di l ir e 2,394,133 78. Se questa non lo è, 
dove si t rova dunque la differenza ? Io non posso an-
dare a vedere nei singoli capi e casi dove vi è diffe-
renza e dove uniformità. I l nuovo regolamento re-

str inge anche troppo (mettiamo pure sia nell ' interesse 
comune, poiché a voi piacque adottarlo a tan ta mag-
gioranza) i l dir i t to di discussione ; ma se avesse poi 
anche da interpretarsi in questo modo, in verità la di-
scussione non avrebbe più luogo. 

I l signor ministro ha proposta nel suo bilancio la. 
somma di l ir e 81,109 espl ici tamente per l ' i nsegna-
mento teologico ; io credo che questo insegnamento 
teologico non.debba darsi dallo Statò. Quando è dun-
que che io potrò esercitare il mio dir i t to di proporre 
la soppressione di questa cifra e di questo insegna-
mento, se non quando cade in discussione il capitolo 
del bilancio che comprende questa c i f ra? (Beneì) Io 
me ne appello alla buona fede della Camera ; essa 
dica se questa mia proposta possa essere el iminata in 
un modo così cavalleresco (Si ride), battezzandola 
come un emendamento. Quindi prego i l signor presi-
dente a voler consultare su di essa la Camera. 

f » e s i » s 3 b ì t e. Tut to ciò che nel corso di una di-
scussione vien sottoposto alla deliberazione della Ca-
mera ha la na tu ra o di proposizione propr iamente 
det ta o di emendamento, salvo le questioni d' ordine 
e simili . 

Se la na tu ra della proposta del deputato Macchi 
fosse tale qual egli diceva or ora, cioè di proposi-
zione propriamente det ta, mi rincresce dovergli an-
nunciare che, peggio per la sua intenzione, la proposta 
dovrebbe fare i l corso degli uffici . 

Ma essa è un emendamento, perchè intende a to-
gliere una par te della somma inscri t ta nel capitolo 9 
del bilancio dell ' istruzione pubblica dal Ministero e 
dalla Commissione. 

Ciò posto, non s' intende già, nè il regolamento lo 
permetterebbe, di el iminare l 'emendamento proposto 
dal deputato Macchi. I l regolamento vuole sol tanto 
che sovra l 'emendamento sia interrogata la Commis--
sione, che la Commissione dica se è in grado di dare il 
suo parere immediatamente, che se la Commissione 
dice di non essere in grado di darlo subito ed intende 
raccogliersi, le sia fa t ta facoltà di raccogliersi e di 
r i fer i rne nella to rna ta successiva. A codesto metodo 
stabil ito nel regolamento il presidente non potrebbe 
opporsi, massime dopo che la Commissione per mezzo 
del suo relatore ha appunto detto che intende di s tu-
diare l 'emendamento del deputato Macchi per r i fer i r e 
in a l t ra to rnata. 

M A C C H I . Attendo domani. 
ruKs ioKXTE. Se la Commissione sarà in grado di 

r i fer ir e domani, lo f a rà; a l t r imenti r i ferirà in a l t ro 
giorno, i l più presto possibile. 

M A C C H I , i l deputato Bonghi ieri ha fa t ta una pro-
posta analoga, e la Camera pur tu t tav ia l'ha accolta. 

P B E S I S » K S T E . Perchè la Commissione non si era ri -
servata di r i fer ire ad altro giorno ed anzi l 'aveva im-
mediatamente accet tata. 

L a parola spetta al deputato Lanza. 
EIAmjsa « n o v A i m i. E unicamente per dichiarare che 

la Commissione si riunisce tu t te le sere, e quindi di 


